
SRD10 - impianti di forestazione/imboschimento di terreni non 
agricoli 
Intervention Code (MS) SRD10 

Nome intervento impianti di forestazione/imboschimento di terreni non agricoli 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 

Indicatore comune di output O.23. Number of supported off-farm non-productive investment operations or units 

Contributing to ringfencing 
requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Sì 

ES rebate system: No 

LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali  

 

Codice Descrizione 

IT Italia 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento può essere attivato su tutto il territorio Nazionale con elementi specifici regionali.  
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Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione e ammissibilità applicabili a tutte le 
Regioni e PA. e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro. 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/P.A. competente o del territorio dello Stato italiano. 

2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per questo tipo di 
intervento sono visualizzati in grassetto 

SO4 - Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento ai cambiamenti climatici, 
anche riducendo le emissioni di gas a effetto serra e migliorando il sequestro del carbonio, nonché 
promuovere l'energia sostenibile. 

SO5 - Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il suolo 
e l'aria, anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica 

SO6 - Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e 
preservare gli habitat e i paesaggi 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico della 
PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.1 
Conservare e aumentare la 
capacità di sequestro del 

Qualificante Sì 



carbonio dei terreni agricoli e nel 
settore forestale (OS4) 

E2.11 
Promuovere la gestione attiva e 
sostenibile delle foreste (OS5) 

Qualificante  Sì 

E2.8 
Tutela, valorizzazione e ripristino 
del paesaggio rurale (OS.6) 

Qualificante Sì 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi specifici della 
PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

R.17 Superficie sostenuta per l'imboschimento, il ripristino agroforestale, compresi i guasti (OS5- OS6) 

R.18 CU - Sostegno agli investimenti per il settore forestale - Investimento totale finalizzato al 
miglioramento delle prestazioni del settore forestale (OS6) 

R.27 CU - Prestazioni ambientali o climatiche attraverso investimenti nelle zone rurali - Numero di 
operazioni che contribuiscono alla sostenibilità ambientale e al raggiungimento degli obiettivi di 
mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici nelle zone rurali (OS6) 

5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 

Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 
principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 
operations in both pillars and other relevant information. 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento contribuisce al perseguimento degli Obiettivi specifici 1, 4 e 6, ed è volto a realizzare nuovi 
soprassuoli forestali e di arboricoltura su superfici non agricole al fine, principalmente, di incrementare la 
capacità di assorbimento e di stoccaggio del carbonio atmosferico nel suolo e nella biomassa legnosa 
utilizzabile anche a fini duraturi.  

Il sostegno contribuisce inoltre, al perseguimento degli impegni europei e internazionali sottoscritti dal 
Governo italiano in materia di conservazione della biodiversità e mitigazione e adattamento al 
cambiamento climatico, e degli obiettivi dell’Unione fissati nel Green Deal e dalle Strategie Forestale 
(COM/2021/572 final) e per la Biodiversità (COM(2020) 380 final), recepiti dagli strumenti strategici 
nazionali e regionali (Strategia Forestale Nazionale, Strategia Nazionale per la Biodiversità, Programmi 
forestali regionali). L’intervento promuovere altresì il ruolo multifunzionale delle foreste, in linea con i 
principi paneuropei di Gestione Forestale Sostenibile (GFS), recepiti dalla normativa nazionale e regionale 
di settore.  

 L’intervento persegue quindi, le seguenti finalità di interesse nazionale: 

a) incrementare della superficie forestale e di arboricoltura;  

b) incrementare l’assorbimento e lo stoccaggio del carbonio atmosferico, nei soprassuoli, nel suolo 
e nella biomassa legnosa utilizzabile anche a fini duraturi;  

c) migliorare la conservazione della biodiversità e degli habitat forestali, garantendo la presenza di 
aree forestali di elevato valore naturalistico;  

d) migliorare funzione protettiva dei soprassuoli forestali per la conservazione del suolo, 
dell’equilibrio idrogeologico e della regolazione del deflusso idrico; 

e) fornire prodotti legnosi e non legnosi; 

f) fornire servizi ecosistemici e migliorare le funzioni pubbliche delle foreste; 

g) diversificazione del reddito aziendale forestale. 

Tali finalità saranno perseguite attraverso l’erogazione di un sostegno ai titolari della gestione di superfici 
non agricole (ovvero superfici di qualsiasi natura e destinazione diversa da quella agricola di cui all’art.4 



comma 3, del Regolamento 2015/2021), a copertura in tutto o in parte, dei costi sostenuti, per realizzare 
una o più delle seguenti Azioni di interesse nazionale:  

SRD010.1) Impianto di imboschimento naturaliforme su superfici non agricole; 

Impianto naturaliforme con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-ricreative nonché 
produttive- legno, legname e tartufi), realizzato utilizzando specie forestali arboree e arbustive 
autoctone di origine certificata, anche micorrizzate, adatte alle condizioni ambientali locali, al fine di 
creare nuove superfici forestali permanenti. Pertanto, le superfici su cui viene realizzato 
l’imboschimento non sono reversibili al termine del periodo di permanenza, rientrano nella definizione 
di bosco di cui alle norme regionali di settore e su queste superfici si applicano le disposizioni 
regolamentari regionali del settore forestale previste per i boschi.  

SRD010.2) Impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici non agricole; 

Impianto con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-ricreative nonché produttive- legno, 
legname e tartufi), realizzato utilizzando specie forestali arboree e arbustive autoctone di origine 
certificata, di antico indigenato o altre specie forestali adatte alle condizioni ambientali locali, compresi 
i cloni di pioppo e le piante micorizzate. Gli impianti realizzati sono reversibili al termine del periodo di 
permanenza previsto nell’atto di concessione dall’AdG competente. 

Le Regioni e le P.A. in considerazione del proprio contesto territoriale e al fine di rispondere a proprie 
esigenze locali, hanno la facoltà di attivare una o più delle Azioni di interesse nazionale previste dal 
presente intervento. 

(SCHEDA EXL n. 1) Dettaglio delle Regioni e P.A..  

Le azioni previste dall’intervento assumono specificità attuative differenti a livello regionale in ragione 
delle caratteristiche ecologiche e delle condizioni pedoclimatiche e tecniche. Le modalità specifiche di 
gestione ed eventuali deroghe al sostegno sono rimandate alle specificità regionali.  

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento nell’ambito degli Obiettivi specifici 4, 5 e 6, risponde rispettivamente ai fabbisogni di 
intervento delineati nell’Esigenza E2.1 - Conservare e aumentare la capacità di sequestro del carbonio, 
E2.11 - Promuovere la gestione attiva e sostenibile delle foreste e E2.8 - Tutela, valorizzazione e ripristino 
del paesaggio rurale.  

L’intervento assume un rilievo strategico per tutto il paese con un relativo più marcato fabbisogno di 
intervento per le aree di pianura e di collina. Assume inoltre un rilievo centrale anche in termini finanziari 
nel panorama complessivo degli interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027. 

Collegamento con i risultati 

L’intervento fornirà un contributo diretto e significativo per il raggiungimento dei risultati R.17 - Terreni 
oggetto di imboschimento, R.18 CU - Sostegno agli investimenti per il settore forestale e R.27 CU - 
Prestazioni ambientali o climatiche attraverso investimenti nelle zone rurali  

Collegamento con altri interventi 

Le Azioni previste dal presente intervento si collegano direttamente all’intervento di mantenimento degli 
impianti di imboschimento e di sistemi agroforestali (SRA028) del presente Piano. Inoltre, si può collegare 
in modo sinergico ad altri interventi per le foreste, il settore forestale (SRC02, SRA31, SRE03,) e le aree 
rurali del presente Piano, e potrà essere combinato anche attraverso le strategie di cooperazione e 
sviluppo locale. La progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree Interne) potrà 
intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli interventi del Piano stesso. 



L’intervento concorre inoltre, in modo complementare e non concorrenziale, all’attuazione della Missione 
2, componente 4, Investimenti 3.1 “Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano” prevista dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). L’investimento 3.1 del PRNN prevede una serie di azioni 
rivolte principalmente alle 14 città metropolitane per migliorare la qualità della vita e il benessere dei 
cittadini, attraverso la tutela delle aree verdi esistenti e la creazione di nuove aree verdi, con la messa a 
dimora di almeno 6,6 milioni di alberi, che svolgeranno finalità unicamente ambientali e socio-ricreative. 
Su tali superfici potrà essere avviata una gestione unicamente legata alla manutenzione degli spazi verdi 
urbani quali i giardini pubblici, alberature stradali ecc., che ai sensi dell’art 5, comma 1 lettera c) del 
Decreto legislativo 34 del 2018 (Testo unico in materia di foreste e filiere forestali) sono escluse dalla 
definizione di bosco.  

A differenza dell’Azione del PRNN le azioni dell’intervento SRD10 sono rivolti a tutto il territorio nazionale 
per la realizzazione di imboschimenti permanenti naturaliformi (SRD010.1) e impianto di arboricoltura a 
ciclo breve o medio lungo (SRD010.2) su superfici non agricole, al fine di creare nuove superfici forestali 
finalizzate a incrementare non solo le funzioni ambientali e e socio-ricreative ma anche la fornitura di 
servizi ecosistemici, la tutela del paesaggio e la produzione di legna e legname. Su tali superfici potrà 
essere quindi avviata una gestione selvicolturale sostenibile, nel rispetto delle prescrizioni regionali 
vigenti.  

Le Regioni e le P.A definiscono i termini per la cumulabilità di diversi interventi sulla stessa superficie a 
quelli del presente intervento, provvedendo a che non vi sia un doppio finanziamento per le stesse 
operazioni. Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del presente 
Piano. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del Regolamento 
(UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dalle AdG Regionali, previa consultazione dei Comitati di 
Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale.  

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 
richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 
gli obiettivi dell’intervento.  

Sarà garantito un accesso preferenziale secondo i seguenti Principi di selezione, definiti dalle Regioni e 
P.A. 

SCHEDA EXL n. 2 - Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A.  

Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary 
and area 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 – Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono 
riconducibili ai Proprietari, Possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti 
di diritto, pubblico o privato e loro associazioni, titolari della conduzione di superfici non agricole;  

C02 – I beneficiari devono dimostrare la proprietà, il titolo di possesso o di gestione delle superfici 
interessate dall’inervento. 

C03 - Le AdG possono adottare uno o più dei precedenti criteri e definire ulteriori condizioni di 
ammissibilità dei beneficiari.  

SCHEDA EXL n. 3) Dettaglio delle condizioni di ammissibilità dei beneficiari adottate dalle Regioni e P.A. 

Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 



CR1 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione 
di un “Piano di investimento” redatto secondo i dettagli definiti dalle AdG regionali nelle procedure di 
attuazione e volto a fornire elementi utili per valutare l’efficacia e la coerenza delle Azioni di interesse 
nazionale previste. Il Piano dovrà essere, ove pertinente, redatto da tecnico abilitato e competente ai 
sensi degli ordinamenti professionali riconosciuti dalla normativa vigente; 

CR02 - Ai fini dell’ammissibilità il sostegno è riconosciuto per le azioni realizzate sulle superfici non 
agricole, ovvero superfici di qualsiasi natura e destinazione diversa da quella agricola di cui all’art.4 
comma 3, del Regolamento 2015/2021; 

CR03 - L’investimento può anche essere attivabile sulle superfici non agricole già interessate da 
investimenti di imboschimento, reversibili al termine del turno colturale, realizzati nei precedenti periodi 
di programmazione purché si sia concluso il periodo di impegno previsto. 

CR04– Ai fini dell’ammissibilità al sostegno, per l’investimento della: 

• Azione SRD10.1) gli imboschimenti naturaliformi devono essere costituiti da popolamenti 

polispecifici di specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico indigenato comprese 

piante micorrizzate, comunque adatte alle condizioni ambientali locali e climatiche dell’area, e 

coerenti con la vegetazione forestale dell’area di impianto.  

• Azione SRD10.2) gli impianti devono essere costituiti da popolamenti puri o misti di specie forestali 

arboree e arbustive autoctone, di antico indigenato o comunque adatte alle condizioni ambientali 

locali e climatiche dell’area, compresi i cloni di pioppo, e/o cloni e piante micorizzate. Nel caso di 

impianti di cloni di pioppo deve essere perseguita la sostenibilità dal punto di vista ambientale in 

particolare attraverso la diversificazione clonale, prevedendo l’utilizzo delle tipologie clonali 

riconosciute, con Decreto ministeriale, dall’Osservatorio nazionale del Pioppo (D.M. 17132 del 

13/03/15).  

Sulla base delle proprie caratteristiche ed esigenze territoriali e socioeconomiche le Regioni e P.A possono 
individuare specie forestali adatte alle condizioni ambientali e climatiche dell’area, tra quelle elencate 
nelle disposizioni normative regionali di settore e che verranno dettagliate nelle procedure di attuazione 
dell’intervento.  

CR05 - Non è consentito l’uso di specie esotiche invasive riconosciute dall’elenco del Ministero della 
Transizione ecologica e dalle Black list regionali. 

CR06– A motivo dei costi di gestione amministrativa non sono ammissibili in tutta Italia domande di 
sostegno per superfici complessive di dimensione inferiore a 0,5 ettari, e non è prevista nessuna 
limitazione della superficie massima di intervento. 

Tali limitazioni sono giustificate in considerazione della elevata frammentazione fondiaria che caratterizza 
le proprietà sul territorio nazionale e in ragione del costo opportunità della domanda di sostegno che, nel 
caso di superfici minime, oltre a non garantire un significativo vantaggio ambientale, presenta un elevato 
rapporto tra costi amministrativi e contributo erogato. Per le seguenti Regioni e P.A che non adottano il 
presente criterio viene riportata la qualificazione e quantificazione delle rispettive soglie minime 
individuate dalle AdG competenti.  

(SCHEDA EXL n. 4) Dettaglio regionale  

CR07 – Al fine di consentire l’accesso ad un numero adeguato di beneficiari, viene stabilito a livello 
nazionale, un importo massimo di contributo pubblico erogabile ad ettaro per la copertura dei costi di 
impianto, per il medesimo intervento e per singolo bando. Tale limitazione è giustificata in ragione delle 
profonde differenze ecologiche, socioeconomiche e dei prezzi di mercato del territorio italiano.  

Azione 
Contributo pubblico massimo 

erogabile per impianto ad ettaro 
  



SRD10.1) Impianto di imboschimento; 15.000,00  

SRF10.2) Impianto di arboricoltura; 15.000,00  

*(calcolato come valore medio sui costi di impianto nelle precedenti programmazioni, in relazione ai 
prezziari regionali riconosciuti al 2021),  

Per le seguenti Regioni e P.A che non adottano il presente criterio viene riportata la qualificazione e 
quantificazione delle rispettive soglie individuate dalle AdG competenti.  

(SCHEDA EXL n. 5) Dettaglio regionale. 

CR08 - Al fine di garantire l’effetto incentivante del contributo pubblico, sono considerate ammissibili solo 
le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la presentazione della domanda 
di sostegno. Fanno eccezione le spese generali preparatorie che possono essere avviate entro i 24 mesi 
precedenti alla presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare proposte.  

Predetto limite è applicato da tutte le Regioni e P.A con le seguenti eccezioni: Veneto, xxxx entro 12 mesi. 

Per Regione Lombardia le spese generali possono essere avviate dopo la pubblicazione dell’invito a 
presentare domanda.  

(SCHEDA EXL n. 6) Dettaglio regionale. 

CR09 - Le Regioni e P.A. in relazione alle proprie caratteristiche territoriali ed esigenze socioeconomiche 
possono definire ulteriori criteri di ammissibilità delle Azioni.  

SCHEDA EXL n. 7) Dettaglio dei criteri aggiuntivi adottati dalle Regioni e P.A. 

Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 

Impegni inerenti le operazioni 

Il beneficiario dell’Azione si impegna:  

IM01 - a realizzare l’operazione conformemente a quanto indicato nel “Piano di investimento” e definito 
con atto di concessione dall’AdG competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla 
stessa; 

IM02 – a non cambiarne la destinazione d’uso delle superfici oggetto di intervento  per l’intero periodo 
temporale di permanenza previsto dall’atto di concessione dell’AdG competente (cfr. IM03), tranne per 
casi debitamente giustificati e riconosciuti. In caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in 
cui vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti; 

IM03 – a non modificare gli impianti per l’intero periodo temporale di permanenza degli stessi previsto 
con l’atto di concessione dall’AdG competente, in modo che non vengano compromessi gli obiettivi 
originari dell’investimento. Tale periodo deve essere, per l’Azione: 

• SRD10.1: non inferiore a 15 anni, fermo restando che le superfici non agricole imboschite con la 
presente Azione, rientrano nella definizione di bosco, e su queste si applicano quindi, le 
disposizioni regolamentari regionali previste per i boschi; 

• SRD10.2: superiore a 8 anni per gli impianti di arboricoltura a ciclo breve e non inferiore a 15 anni 
per impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo, compresi gli impianti di arboricoltura con specie 
forestali micorrizzate. Per questi impianti, nel rispetto delle norme nazionali e regionali di settore 
le superfici in cui viene realizzato l’impianto non sono vincolate a bosco;  

Tali soglie sono giustificate in ragione delle proprie caratteristiche e differenti tipologie di impianti 
potenzialmente realizzabili nel variegato contesto ecologiche e pedoclimatiche del territorio italiano e 
degli obiettivi che si vogliono raggiungere. Le Regioni e P.A. possono prevedere, nelle procedure di 
attuazione dell’intervento, un periodo temporale di permanenza degli impianti diverso sulla base delle 



proprie caratteristiche ed esigenze territoriali. Per le seguenti Regioni e P.A che non adottano il presente 
impegno viene riportata la qualificazione e quantificazione delle rispettive soglie individuate dalle AdG 
competenti. 

(SCHEDA EXL n. 8) Dettaglio regionale. 

IMO4 -La durata dell’impegno di cui ai punti precedenti parte dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
di presentazione della domanda di pagamento del saldo.  

Predetto impegno è applicato da tutte le Regioni e P.A con le seguenti eccezioni: 

(SCHEDA EXL n. 9) Dettaglio regionale. 

Regione Veneto, Lombardia: La durata dell’impegno di cui ai punti precedenti parte dal 1° gennaio 
dell’anno in cui è presentata la domanda di pagamento del saldo se la medesima è presentata entro la 
scadenza della presentazione della Domanda Unica; se la medesima è presentata dopo la scadenza della 
presentazione della Domanda Unica, la durata dell’impegno parte dal 1° gennaio dell’anno successivo a 
quello di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

xxxx 

IM05 - La conduzione delle superfici di investimento deve essere mantenuta, dalla data di presentazione 
della domanda di aiuto fino al termine del periodo di permanenza dell’operazione previsto per 
l'investimento realizzato, secondo quanto previsto ai precedenti punti IM03 e IM04.  

IMO6 -Le Regioni e P.A. in relazione alle proprie caratteristiche territoriali ed esigenze socioeconomiche 
possono definire ulteriori impegni inerenti le operazioni: 

SCHEDA EXL n. 10) Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A.  

Altri obblighi  

OB01 – Sono esclusi dalle tipologie di investimento ammissibili gli impianti di Short Rotation Coppice e 
Short Rotation Forestry, di alberi di Natale e specie forestali con turno produttivo inferiore o uguale agli 
8 anni. 

OB02 – Non sono ammissibili impianti realizzati in aree identificate come, brughiere, zone umide e 
torbiere nelle aree Natura 2000 ove i terreni siano riconoscibili come Habitat ai sensi dell’Allegato I della 
Direttiva 92/43/CEE;  

OB03 – Devono essere rispettati criteri di gestione e buone pratiche coerenti con gli obiettivi climatici e 
ambientali in linea con i principi paneuropei di Gestione Forestale Sostenibile.  

OB04 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento delegato 

OB05 - Le Regioni e P.A. in relazione alle proprie caratteristiche territoriali ed esigenze socioeconomiche 
possono adottare uno o più dei precedenti criteri e definire ulteriori obblighi inerenti le operazioni; 

SCHEDA EXL n. 11 Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A.  

Principi generali di ammissibilità delle spese 

SP01 - Per i principi generali inerenti l’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 
sezione 1.1 del presente Piano. 

Vigenza temporale delle spese 

SP02 -Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di questa 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano. 

Categorie di spese ammissibili: 



SP03 - Oltre a quanto riportato al capitolo 4.7.3. sezione 1.2 del presente Piano, le Regioni e P.A 
riconoscono per questo intervento adottano anche le seguenti specifiche e possono prevedere ulteriori 
restrizioni in relazione al proprio contesto ecologico, pedoclimatico e socioeconomico, in linea con le 
disposizioni già definite. 

Spese ammissibili  
Spese preparatorie del terreno: decespugliamento, livellamento, rippatura, squadratura, sistemazione del terreno, 
tracciamento, concimazioni di fondo, pacciamature e realizzazione di operazioni per la messa a dimora delle 
piantine/semi, ecc., realizzazione di recinzioni o sistemi di protezione delle piante, realizzazione di opere di regimazione 
delle acque superficiali, e quant’altro necessario ad eseguire il lavoro a regola d’arte; 

Spese inerenti altre operazioni e acquisti correlate all’impianto: tutori, impianti di irrigazione temporanei, fitofarmaci per 
contrastare avversità biotiche; 

Spese connesse ai lavori di impianto, come perizie e analisi fisico-chimiche del suolo;  
Spese di gestione e manutenzione necessarie durante il primo anno dall’impianto e spese di reimpianto nella misura 
massima del 10% delle piante messe a dimora; 

Spese per l’acquisto e preparazione del materiale di propagazione forestale corredato da certificazione di origine vivaistica 
e fitosanitaria e messa a dimora dello stesso; 

Spese non ammissibili 

Spese preparatorie per le semplici lavorazioni agricole dei terreni che non siano riferite alla realizzazione dell’impianto 
previsto; 

Spese di acquisto di piante annuali e relative spese di impianto; 

Spese di acquisto di materiale vegetale, arboreo e arbustivo, non corredato da certificato di provenienza o identità clonale; 

Contributi in natura: 

SP04 - Per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro 
si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano tranne per casi debitamente 
giustificati e riconosciuti dall’AdG competente.  

Cumulabilità degli aiuti: 

SP05 - Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del presente 
Piano. 

Erogazione di anticipi: 

SP06 - È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a un 
importo massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla base di 
quanto previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del presente Piano. 

Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 

Tutti gli impegni previsti sono conformi alle prescrizioni dei Regolamenti forestali regionali che 
individuano e definiscono per i contesti territoriali, ecologici e socioeconomici locali, le disposizioni 
obbligatori in materia di imboschimento e gestione forestale da attuare su tutto il territorio regionale, 
dando attuazione ai criteri paneuropei di Gestione Forestale Sostenibile;  

6 Identification of relevant baseline elements 

 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 
established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements 
(as referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 

N/A 

7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

Form of support 

 Grant 

 Financial instrument 

Type of payment 

 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 



 unit costs 

 lump sums 

 flat-rate financing 

Basis for the establishment 

Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) del Regolamento SPR 

Le specificità regionali sono state riportate nelle sezioni precedenti. 

Range of support at beneficiary level 

L’entità dei pagamenti è determinata, in relazioni alle specificità regionali e secondo quanto 
specificatamente disposto e giustificato da parte di ogni AdG competenti, prevede un sostegno a 
copertura dei costi ammissibili sostenuti per la realizzazione delle Azioni di interesse Nazionale.  

A livello nazionale per la realizzazione su superfici non agricole di impianti di imboschimento è prevista, 
in relazioni alle specificità regionali e secondo quanto disposto e giustificato da parte di ogni Regione e 
P.A, una intensità di aiuto fino al 100% del valore della spesa ammissibile.  

Ai fini della determinazione e liquidazione del sostegno potranno essere utilizzati: 

• fino al 100% delle spese effettivamente sostenute, comprovate da fatture quietanzate o da 

documenti contabili aventi forza probante equivalente e in congruità con i valori dei preziari 

regionali vigenti. 

• fino al 100% delle spese valutate in base a costi standard regionali debitamente giustificati per 

tipologie di impianto e/o di operazioni comuni e unitarie,  

La determinazione del contributo di questo intervento, rimane molto eterogenea a livello nazionale per 
le profonde differenze locali in termini di orografia, fertilità del suolo, costi operativi e materiali, ecc. 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere: 

• imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese sostenute, 
le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre; 

• pertinenti rispetto all’operazione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’operazione 
stessa; 

• congrue rispetto all’importo ammesso e comportare costi commisurati alla dimensione 
dell’operazione; 

• necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione; 

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, in 
particolare in termini di economicità e di efficienza. 

Le seguenti Regioni e P.A adottano un tasso di contributo, forma e tipo del sostegno differente: 

(SCHEDA EXL n. 12) Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A. 

Additional explanation 

La superficie ammissibile al sostegno corrisponde alla superficie su cui si realizza l’impianto ed è 
indipendente dal numero di piante. Tale area è delimitata, anche con GPS, prevedendo una distanza 
minima di cornice esterna fino ad un massimo di 6 metri dal colletto della pianta più esterna e nel rispetto 
delle normative e regolamentazioni vigenti.  

Le superfici non agricole su cui viene realizzato un imboschimento naturaliforme (SRD10.1) dopo 
l’impianto rientrano nella definizione di bosco e si applicano le disposizioni regolamentarie regionali di 
settore previste per la Gestione Forestale Sostenibile; di conseguenza il terreno oggetto di impianto è 
soggetto ai vincoli di destinazione previsti per il bosco dalle norme paesistico-ambientali e forestali. Su 
tali superfici l’approvazione e l’esecuzione degli eventuali interventi selvicolturali è sempre subordinata 
al rispetto della normativa vigente e alle specifiche autorizzazioni di dettaglio rilasciate dagli enti 



competenti in materia, che attestano la conformità di questi ai criteri di GFS, definiti dalla conferenza 
ministeriale sulla protezione delle foreste (MCPFE) in Europa del 1993. 

Salvo quanto diversamente disposto dal provvedimento di concessione del contributo pubblico emesso 
dall’AdG competente, le superfici su cui viene realizzato un impianto di Arboricoltura (SRD.02) dopo 
l’impianto rientrano nella definizione di Aree escluse dalla definizione di bosco di cui all’articolo 5, comma 
1, lettera b) del D.lgs. 34 del 2018 (Testo unico in materia di foreste e filiere forestali) e pertanto  se sono 
rispettate le disposizioni di legge in materia, il terreno oggetto di impianto non è soggetto ai vincoli di 
destinazione previsti per il bosco dalle norme paesistico-ambientali e forestali.   

8 Information regarding State aid assessment 

The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       

Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 

L’art. 145 del Reg. UE n. 2215/2021 stabilisce che le norme del trattato sugli aiuti di Stato (artt. 107, 108 
e 109 TFUE) che non si applichino alla quota parte di finanziamento nazionale né ai finanziamenti 
integrativi erogati dagli Stati membri per le misure rientranti nell’ambito dell’art. 42 del TFUE. La 
materia delle foreste riguarda settori e prodotti non menzionati nell’allegato I del Trattato e non 
potendo, dunque, considerarsi materia agricola ai sensi dell’art. 42 del TFUE, è da ritenersi pienamente 
soggetta alle disposizioni del in materia di concorrenza. 

Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       

SCHEDA EXL n. 13) Dettaglio adottato dalle Regioni e P.A.  

9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 

What is not eligible for support? 

  
 

Does the investment contain irrigation? 

 Sì       No       
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 
required (expressed in %) 

N/A 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status 
is less than good) what is/are the requirement(s) for an effective reduction in water use - expressed in %) 

N/A 

 

10 WTO compliance 

11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 

Region Article Applicable 
rate 

Min 
Rate 

Max 
Rate 

IT - 
Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first subparagraph, 
point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 



12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned Unit 
Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD10-PLUA.00.00 - impianto 
forestImbosch terreni non 
agricoli 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 

91(2)(d)-IT-43,00% 

91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.17;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 

SRD10-PLUA.00.00 - impianto forestImbosch terreni non agricoli 

valore medio nazionale 

 

 

13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group 
Planned Unit 
Amount 

Financial Year 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRD10-
PLUA.00.00 - 
impianto 
forestImbosch 
terreni non 
agricoli 

Planned unit 
amount (Total 
Public 
Expenditure in 
EUR) 

1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03  

Maximum 
Amount for the 
Planned unit 
amount (EUR) 

1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03 1.731,03  

O.23 (unit: 
Operations) 

2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 19.047,00 

 TOTAL O.23 (unit: 
Operations) 

2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 2.721,00 19.047,00 

Annual 
indicative 
financial 
allocation (Total 
public 
expenditure in 
EUR) 

4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 4.709.722,00 32.968.054,00 

Annual 
indicative 

2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 2.309.647,57 16.167.532,99 



financial 
allocation 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

Out of which 
for financial 
instrument 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
for financial 
instrument 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Total public 
Expenditure in 
EUR) 

        

Out of which 
carry-over 
(Union 
contribution in 
EUR) 

        

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex XII 
(applicable to 
article 95(1) 
under article 73 
and 75) (Total 
public 

        



expenditure in 
EUR) 

Out of which 
needed to 
reach the 
minimum 
financial 
allocation set 
out in Annex XII 
(Union 
Contribution in 
EUR) 

        



 


